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IL .COMUNISMO E MOS.CA La rivoluzione non è che lo stru­
mento con il quale il proletariato in­
teryiene nella stoda , 1m ponendo la 
sua ·volontà per vincere le forze di 
attrito, che si oppongono al decorso 
naturale dello sviluppo storico; : o..: 
me talvolta· nel p art~ . è necessario lo 
intervC"nto del f c·1·cipe, così ne11a s.o. 
r1a può essere necessaria la rivolu­
zione quale elemento del trapasso. 

"Uno spettro si aggira per l'Eu~ 
ropa: è. lo spettro del t:omuni~ 
smo"; cqsì esordisce il Manifesto 
dei Comt~nisti, che 'Marx ha· lan~ 
ciato nel 1848. 

Dall'epoca dellq Rivoluzione 
r.11ssa ad oggi un incz(b.o pervade 
l'Europa e il mondo: Mosca. 

La Horghesia, u~ secolo fa, ha · 
subito ·intravvisto nella 1 conce-
zione marxista il peri·colo di vita 
del suo ordinamento . economico~ 
sociale, ed è corsa ai rip·ari mo­
bilitando. i teorici, i pe'!satori e 
gli 'sì;tdiosi deZ liberalismo· a· com­
batterla . . 

Tutta un a letteratura ricca eli ' 
gr.andi nomi e di grandi ·opere si 
è f.;;rmata attorno al dibattito. · 
che ha caratt€'rizzato la vita di 
]Jensi.ero della seconda metà del­
l'Ottocento. 

Ii contrasto, di autentica mar­
ca . scientifica, si è concluso con 
l'affermazione vittoriosa ~el Mar~ 
xisino: 'la nuova ideologia ~·spres­
su 'n el grido ''Proletari di tutti i 
PàEsi ~tnite,d'', si diffondeva in 
wtto il mondo, galvanizziniclo il 
P roletari·ato internazionale. 
. 'La borghesia si è resa pavida 

1li ' fronte a questO grido SOVVer~ 
titore e realizzatore, e si è preoc­
cupata ·di insErire nella concezw~ 
ne programmatica ·della szw teo~ 
ri.ca liberale il problema del Pro­
letariato, estrinsecando nella sua 
fOlitica di dominio una tattica ri­
formistica, alternando.la con la 
tattica reazionaria. 

fv-J seguì un periodo di b·onac­
cià e di rebtivo reciproco adat~ 
tam:ento, nel quale Borghesia e 
Secon.da,. Internazionale. pr.oleta;­
ria preferiv.ano gl'incontri agli 
scontri. 

Rifiorirono in . questo iJ.eriodo 
gli eco;wmisti borghesi, i quali 
intensìfica.r•ono ·ze dissertazioni 
sul Socialismo, _non pw per -rin­
negarlo, m~ per mutì.larlo abil~ 
mente e · ins.erirlo nel Liberali~ 
snw, cre1nd·o una malfid.a Demo~ 
crazia che non poteva reggere al 
sempre più accentuato antagoni­
smo di classe. 

La Rivoluzione russa del 1917 
ha stroncato le illusioni; e la l'er~ 
zq Internazionale è apparsa mi­
nacciosamente vessi.lliJera e vin­
diçe dei, Diritti e degl'intere·ssi 
proletari di_ tutto il mondo. 

Da allora Mosca, e non più il 
Marxisnw, è diventata nel pen~ 
siero e nella pre~ccupazione de;l~ 
la RorgheS.ia la sede e la fonte 
de.l pericolo · comunista, anzi il 
Comunismo stesso. 

Sono stati cosr. r. Regimi bor..­
ghesi a· fare di Mosca un mito; 
perchè dopo la Rivoluzione rus­
sa il bersaglio della loro lotta è 
stato Mosca più che il Marxismo; 
e i Comunisti ·venivano combat~ 
tuti e perseguitati nei rispettivi 
Paesi sopratutto perchè seguaci 
di Mosca. 

Ne è seguìto 1o sbigottimento e 
l'allarme; ma t'uttè le forze co a~ 
~izzate deUa reazione borghese si 
znfransero di fronte alla invinci­
bile resistenza delle Repubbliche 
Sovietiche. · 

Al fallimento della reazione 

armata seguì la oampagna prOJJa­
gandistica aetla stampa, per .la 
formazione di un blocco di isola~ 
mento moraj,e, polaico ed eco no~ 
mico, che avrebbe dovuto ridur~ 
re· all'impotenza e alla resa il pe~ 
ri·cc.-lo comunisia; ma aT~rche que~ 
sta campagna è stata paralizzata 
dal-la nuova compagine spirituale 
del L.Jopolo russo, e dalla immen­
sità delle risorse naturali e indu­
striali, ~viluppate dalla ricca p.J..·o­
duttiv.ilà de.l lavoro l'(•dento, e . 
mi.naccian ti attrave1 so i dumping 
l"economia borghese. 

La coalizione avversar.ia si esau~ 
riva così netl' impotenza, derit1an­
done soltanto da parte dei si!lg<?b 
Nati verso la · .l{ussia ~f?1itetu.:a 
contr-asti dt natura po~iuco-tltj. lv­

matica, clte si rzsolvevano ,;orr 
'CA.ccomod~men.ti ai recipro.;L, _ol­
lera_nza. 

Intanto la campagna di s:am­
pa era continua a fare un giuoco 
tnt/faldino e comodo, e cioè: ora 
si faceva apparire essenzia-lmente 
bolscevica ta politica di Mosca. 
per renderla sempre più odiosa 
alla plutocrazia, ora invece .la si 
faceva .apparire nazionalistica, 
anzi imperialistica, per render1a 
infida ed invisa al Proletaria(o. 

Questa campagn.a di ar~ifici e 
di raggiri non spostava la posizio~ 
ne di Mosca, che sovrastava la 
Borghesia esaltando il Proleta~ 
riat-o! 

Dopo la Rit•aluzione dell917, 
/; oltre la grandifJsa opera di Rico~ 
. struzione intema,_ tr~ grandi da_te 
della politica ìntern.aziona.le di 
Mosca ·vanno segnalate: l' adesio­
ne alla Società delle Nazioni. con · 
la conseguente attività svolta da 
Litvinoff a Ginevra; il Patto , di 
accordo. Russo-Germ{lno del 1939 
con lo sooppio della Guerra; il 
Patto .di alle(!.nza militare-politi­
co Russo-Anglo-Americano per la 
fùie e le finalità deÌla Guerra. · 

l prossimi avvenimenti. dira11~ 
no se come e quanto queste tre 
date, int.erdipendenti e co.llegate 

· dall'istesso p~ano politico, inci~ 
dano sulle sorti della Borghesia 
e sui destù~i del Proletariato. 

Mosca non è il Comunismo,· ma 
è la prima grande ~appa di rea~ 
.lizzazioni che agevola e accelera 
le successive · tappe, predesignate 
dalla fatalità degli eventi. 

Da questo ~mportante prologo 
storic.o si. perviene al non meno 
importante epilogo storico della 
ultima conferenza di Mosca: epi­
logo di cui l'Italia può non essere 
lieta! 

Influenza Angw~AmeriJcana si: 
gnifica persist€nza della lotta di 
classe, col dominio e con lo sfrut­
tamento capitalistico sulle masse 
lavoratrici; mentre influenza so~ 
vieti-ca significa risoluzione della 
lotta di classe e dei privilegi di 
classe, con la redenzione del la­
rora dalla tirannia eoonomica e 
pÒlitica del Capitale! 

Stalin ammonisce: « ai Popoli 
d 'Europa sarà concessa la più a m~ 
pia libertà di decidere sulla strut­
tura politica dei propri Paesi ». 

LAVORATORI, UNITEVI! 

11 rivoluzionario di buona fede spin· 
ge lo sguardo sulle moltitudini e non 
mira che al trionfo della vera Demo. 
crazia. 

Discendere alla benchè minima tran­
sazione è' un rinnegare la Rivolu·zi·one. 

Come la minuta po,lve che il turbo 
solleva, o poggia sulla corona dei re 
e sulle eccelse torri o ricade sotto i 
piedi dei passanti, così il minuto po­
polo .o acquista pieni e interi i suoi di· 
ritti, o ritorna turba di · vilissimi se,rvi 
derisi. 

Quando mirasi a Jtr,ionfo di un'Idea, 
il mezzo termine, qualunque esso sia, 
~ronca i nervi della Ri·volu·zione e l'uc­
cide. 

O. PISAICAN.E 

Soèialismo di moda 
Leggendo i progr'ammi dei vari 

partlti e movimenti , politici si ·con· 
statà in tutti una pregiudiziale «.so­
cialista » che non può non meravi-
0' i are e so1 prendere quando si pensa 
come furono osteggiate, poco più di 
venti arini fa, dagli stessi part1ti le 
modeste richieste del Partito Socia­
lista nel 'campo economico e sociale. 

Qualcuno dirà « i tempi sono mu· 
t ati »: certo anche i tempi sono mu­
tati, ma certi spe,;;chietti possono ser­
vire sole per ... l~t. allodole! 

La pregiuàizu~le S{H~i.alista è accol­
ta da quasi tutti i partiti per un solo 
motivo : perchè oggi non è più possi­
bile presentarsi alle masse, che do­
mani formeranno i collegi elettorali 
e le Costituenti, senza dire che la iO· 

cietà capitalista, il clli fallimento è 
palese, doVI·à essere riformata. Ma 
questo socialismo umanitario e pic­
colo-bOI ghese ci las~ia indiffel'enti, 
perchè non ha nessun fondamento in 
quelle che sono le reali condizioni ed 
esigenze del proletari to. 

·(( Socializzare » è una p~rola vuo· 
ta di sign fìcato se all socializzazio­
ne si vuòl pervenire pet· d ecreto leg· 
g"'e, o per voto unanim di un'assem­
·blea, fossè qlie!sfa composta magari 
dai più insigni lumiuari della scienza 
e~ot:omica. 
· O la socializzazione è un portato 

ùella storia, éi{lè una coJlquista del 
proletariato come legit imo erede. del 
capitalismo, o la socia "zzazione è un 
espediente temporane destinato al 
fallimento perchè im atmo. 

La Società socialista er nascere ha 
bisogno di un perÌodo ai gestazione, 
e .questo periodo si cl iamfl ordina­
mento .capitalistico: l nascita del 
Socialismo prima del Ci mpletars1 di 
tale periodo provoca l' orto, o nella 
migliore deJ]e ipotesi parto pre­
maturo; in q~esto ca o bisogna o 
tornare indietro o m(\ttere il nato 
nella incubatrice. 

Attenendosi alla teoria marxista 
nella sua esposizione scientifica, il 
rovesciamento del capitalismo è un 
fenomeno puramente naturale, ' di­
remmo quasi parto spontaneo della 
stessa società capitalista. Si potreb­
be quasi pensare che la socializzazio­
ne non possa avvenire per un atto 
volontaristico. 

Il fenomeno « rivoluzione » si in­
S•~risce nella dialettica della storia 
come un pottato necessario quando il 
pass:.1ggio dal capitalismo al sociali­
smo tl~ova una superficie di attrito 
non nelle condizioni della societit, 
m:.~ negli elementi reazionari che si 
oppongono al Lbero sviluppo della 
trama storica, e al trapaseo naturale 
da un ciclo &torico ad un altro, 

~~n possiamo qui soffermarc.i nel­
la teorià marxista della nascita e 
dello sviluppo della società socìali­
st~, nè suJ.l'appOito leninist~ alla 
concezione rivoluzionaria del so~iali. 
smo, ma d::t quanto brevemente ab­
bìamo dello consegue che per noi- è 
inconcepibile .un socialismo che nou 
trovi la sua originè in quella parti7 
colare interpt.etazione della storia, 
che è l'essenza del ma1~dsmo. 
' O al Socialismo s~ aniva per..,or­

rendo la via maestra della stor"a, con 
-la con!ìegnimte esclusione di ogni op­
portunismo, ed anche di ogni radica­
l ismo, oppnre non vi si perviene af­
fatto, 

Il Socialis~o non mar:xista, il so• 
cialismo che non tiene conto del fat .. 
tore primo della storia, la lotta •di 
classe, è il socialismo dei piccoli 
compromessi e della piccola specula­
zione politica. 

Per noi comunisti non c'è alterna­
tiva: o essere o non essere. 

BAROMETRO POLITICO 
DElLA GUERRA 

RadWJ - Roma lO - ore 7,30 - Que· 
sta mattina alle 7 ,30. radio Londra ha 
trasmesso le dectsioni del Marescial· 
lo Badoglio per cui: in vita delle dif­
ficoltà éhe si o p pongono alla ~osti­
tuzione d~l nuovo Govèrno dato l.' at: 
teggiamento dei partiti antifascisti 
che dtiedevanq la abdicazione di 
Vitorio Emanuele III, il Marescial­
lo Badoglio ha d(;).:;iso di rimandafe 
a tempo indeterminato la costituzio­
ne del nuovo Governo in questione. 

I par.titi antifascisti han,no deciso 
di proseguire la collaboraz-ione col 
M m·esci!allo. 

Dal punto di vista delle esigenze mi­
litari l'atteggiamento del Maresciallo 
è perfettamente a posto. 

Dal punto di vista delle esigenìe po. 
litiche c'è da aspettarsi U•n nuovo or­
dine del giorno col quale in ottempe­
ranza alla di.ohiara.zione del 1° para­
grafo della deliberazione del Comitato 
di Liberazione Nazionale, per il quale 
« è ne(}essario evitare ogni atteggia­
mento che possa compromettere la con. 
oordia della naziane » il Comitato stes. 
so rinunci al Governo provvisorio, e 
dichiari per adesso necessaria la col­
laborazione a1 governo di Badoglio e 
col «re l'elione >>! 

Radio - Roma 11 - 7,30 - I n rela­
zione alle dic]J,iarazioni r,iguardwnti 
l'Italia .stabilite a Mosca dagli Al­
leati, il Comandante Supr€mo delle 
forze wnglo-amer~cane in Italia ha co­
stitzdto: la Commissione · per il Con· 
trollo degli akari Italiani a capo del­
la quale •è ~tato designato il Gene· 
rale; ameri~ano ]oyes. 

La Commissione s'incarica della 
organizzazione e della utili:::sazione 
di tutte le forze italiane per. il con­
seguimento della vitto1·ia, essa risie­
de nf-Ua città dove si è stabilito il 
governo italiano del Maresciallo Ba­
doglio. 

Man mano che la liberazione del 
suolo italiano si estenderà, la Com­
missione concederà alle località libe­
rate la possibilità di creare una or­
ganizzazione amministrativa italiana: 

Il governo Badoglio collaborerà 
con detta Commissi.one per la buo­
na rius::ita del suo operato. 

Non è la coscienza degli 
uomini che determina il loro 
essere, ma .al contrario è rl 
!oro modo di essere sociale 
che determina la loro coscien­
~a. 

.C. Marx 

• 'o; 

Roma· 14 novembre 1943 

Appunti marxisti · 
I l brano che riportiamo dì Mar.t i! 

oi.L condensctlto della sua · concezione 
(~·ella storia. 

Da esso · noi impàrian~o che il co­
munismo non è che la necessar.i.a for­
ma Ji evoluzione della società, non 
determinata dalla volontà umana, ma 
dall'esigenza st 1Ssa della produzione 
e che La rivoluzione non è un · atto 
romantico, ma un fatto storico che 
avviene perchè determinato da una 
prt:c(dente organizzazione sociale la 
quale perde la sz~a ragione di esse1·e 
in quanto la classe che si è formata 
solto qttet:ta 'Pra::cdente organizza­
zione. produttiva. il proletariato, è 
diventata la classe più ne~essar ~a al­
la evoluzio11t. della ~oci(!tà. 

La rivoluzione non crea il comu­
nismo ma lo stabilisce al posto che 
le ha determinato già la storia pre­
cedente. con l-e forme già pre·cc.den~ 
temente stabilite ed espuimentate 
dalla totalità della storia economica 
e politica. 

. Che cosa è la società sotto qualun­
que forma ess~ sia Z Il prodotto delle 
attività reciproche degli uolDlm. 
L'uomo è ~ibero di scegliersi· questa 
o que1Ja forma so dale? In nessun 
modo. 

Dato un momento determinato nel. 
l'evoluz2one delle .forze produttive 
degli uomiui, sl aVl'à una forma cor­
rispondente d.E)l commercio e del con­
sumo. Dato un momento determinato 
n ell'evoluzione della produzione del 
commercio e del cons~mo si avrà una 
forma corrispondente di costituzio­
ne sociale, una certa organizzazione 
della fam.igLa, dei mestieri o delle 
classi, insomma una società civile 
corrispondente. Data una soc~età ci­
vile .si avrà una situazione politica 
cot·rispondente che non sarà altro 
che l'espressione uf:fi:::iale (la forma 
esterna) di questa società c~vile, 

In più è nécessario aggiungere che 
gli uomini non dirigono a volontà le 
loro forze produttive, (base di tutta 
]a loro storia) poichè la forza pro­
duttiva è una forza acquistata, il 
prodotto di un'attività precedente. 
Così le .forze. produttive sono sì, il 
risultato dell'energia pratica degH 
uomini, ma questa stessa energia 
pratic.a- é determinata dalle circo­
stanze uelle quali gli uomini si tro­
vano a vivete, in ragione delle forze 
produttive g ià acquistat~, e della for­
ma sociale esistente prima . di loro, 
forma sociale che essi non creano, 
ma che è il prodotto della genera­
zione precedente. Per il • semplice 
fatto che ogni generazione si trova 
in presenza di forze produttive ac­
quistate dalla generazione preceden­
te (e che sono a loro volta il pro­
dotto delle generazioni passate), for­
ze che gli servono di materia prima 
per una nuova produzione, si crea 
una continuità neHa storia dell'n· 
manità, che sarà tanto più la storia 
vera dell'umanità, quanto più le for­
ze produttive degli uomini. e ..Per 
conseguenza le loro relazioni sociali 
si saranno intensificate. Conseguenza 
necessaria : la storia sodale degli uo-
mini non è altro che la storia del 
loro sviluppo individuale 'che ne ab· 
biano coscienza o no, Le loro rela­
zioni economiche formano la base 
di tutte le loro relazioni. Queste re. 
!azioni ec01:omiche non sono che le 
forme nell'interno delle quali si 
compie la loro attività materiale e 
individuale. 

Le forme economiche sotto le qua. 
li gli uom,ni producono, scambiano 
e consumano, sono transitorie e sto­
riche. Grazie alle forze produttive 
nuovamente acquistate, gli uomini 
trasformano ll loro modo di produ­
zione, e con il loro modo di produ· 

zione, essi traEformano tutte le loro 
relazioni economiche che non erano 
altro che relazioni corrispondenti 
necessariamente ad un modo di pro-

Gli uomini fabbricano i tessuti, la 
duzione determinato. 



tela }e stoffe di seta, ma gli uomir~i 
pt·oducono anche sec?n~o le _lo~o cai 
pacità, le loro relaz10DI soc1ah .. Gl_ 
uomini che producono le relaz1~m 

ze produttive incalzn.n~~ da. ~na pa.l·­
te, e l'incapacità. amnnmstr~;Ltlv~ e or­
ganizzativa della co~ona,. UDita 10 que­
sto solo, con la nobiltà m uno scostu­
mato para.,si:tismo. ostaco~a~d? da~-
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· sociali corrispondenti alla produz10· 
ne, producono anche le _id~e _e le ~a­
tegorie, cioè le espress10D1 1deah_ e 
astratte (l) di queste stèsse relaziO­
ni sociali. Di conseguenza le catego­
rie sono così poco eterne come le 
re1azioni di cui esse sono le espres­
sioni. 

(l) Stato, nazione, ' religione, dirit­
to, ~cc. 

{:h e cosa ·è il Re P 
Forse in questo mome~to. sta la. mi. 

gliore occasione. per chiar~re. l~ , Idee 
intorno alla cos1dett.a legg1t~lm1~a. al 
diritto divino al dintto CC?stttuzwnale 
e in genel'ale alla concez10ne mona1·· 
chica. · 
- I dati che ci fornisce la scienza · sto­
rica sono bastanti per dimost~·are che: 
la monarchia è una usurpa~IOne allo 
stesso modo. che : la proppetà è un 
furto. 
· A.l'inizio. il" titolo di re corrispon­
deva al titolo di sacerdote. Quan~o 
esigenze di cj rat~ere generale chie-
devano una certa unità. di co~and<>: 
guerra, distribuzione de1. bottmo, _sa­
crificio collettivo, ecc.. 1l re ve~tv~ 
momentaneamen~e .inve.stit? di pie~l · 
poteri, (una spec1e dt dtttatore) 1l 
quale però. malgrado . potesse. a ~e­
conda della · sua furbena, appl'Ofittare 
di questa carica, era sottoposto a leg­
~ molto severe: dall'isolamento .c?m­
pleto (la fòrma. primitiva . ~i es1ho). 
'alla. mor~e, non pt>r ,rum,pone, m~ 

! ~ome diremm<> oggi, per scarso rend1~ 
mento. impotenza,. o. ane~e P.er <;egnl 
esterni della ira dtvma d} <:Ul era re­
sponsabile lui stesso: stc01tà, s~ou. 
fitta mortalità misteriosa, 'ecc. ecc. In 
·que;ti periodi il governo della cos~ co.~ 
mune era tenuto da assemblee d1 an­
ziani. 'ma in !)eguito al co~centr~men­
to della proprietà, che SI mamfesta 
all'epoca pastorizia, _l'~ntere·ss~ .co~L!­
ne si spezzettò negh 1Dtere~s1 m?l VI-
· duali. e naturalmente la ca~·t~a. dt sa· 

· cerdote-re. con tutte le poss1b1h truffe 
c~e poteva e~eFci~are . al c?p.erto. della 
VOlontà del d10, d1 CUl era l mte1prete, 
'divenne il principa~e m.e~zo per l'ac­
cumulo di un maggiOr dmtto alla spa~­
tizione dei bottini di guerra e per 1~ 
prelevamen.to ~ ?O~pens~ concernenti 
'l~ sue presta.z10m d1 sacerdote-strego· 
ne-medico. 
' In seguito esso diven~ò i~ nucle~ 
centrale attorno al quale ~~ umrono &h 
interessi di coloro che con la. furbena 
·e con la violenza, riuscivano· al} ac9a· 
parrarsi una quantità di beni I?-aggt~­
re agli altri. In questo modo s1 9ost1-
tuì la. prima forma di classe domman­
te. La carica di sacerdote-re, . res~a Vèl· 

'elettiva, la elezione e la destltuztoue 
dipesero sempre meno dalla v·olontà 
totale della « :tribù» o della «.gente.» 
e sempre più dalla classe ?et. po~'31· 
denti. Poichè l'interesse de1 1'tcch1 è 
quello di ·conservare le loro cose. con­
tro · le rivendicazioni dei poven, fù 
riecessàrio. da allora, costituire un go­
verno che accentrasse il potere di fa1:e 
1e leggi e di eseguirle e c~e, .per. me:zzo 
della forza, imponesse a.t. pl_ù, 1. mlse­
ri la volontà dei meno, 1 nccht. Con 

· lo' sviluppo della dominazione di cla<;­
se l'elezione del re-sacerdote, (per· 
chè in seguito la _carica. religio<;a pa~­
sa in secondo ordme) d1v·enne un pri­
vilegio di pochi interessa: ti. a Roma: 
i « patrizi » i quali incancavano sem­
pre l'uomo che loro s.embra:ra p~ù ca­
pace di difendere e d1 a.mphare 1 loro 
interessi. 

1' altra, determinar<;>no lu, crtst nsolut~­
va (es. · la Rivoluzione France~e).: · 

La mancanza di una edu~aziO~e po- . 
litica nel popolo e la scars1t~ ?1 co~­
cezioni po . .,it~v:e ne} suoi cap1 rmped~­
l'Ono la ;;tab1hzzaz10n,e d~ll~ ~eJ.mbph­
.ca nella quale tutti 1 mtglwn mtFav­
vedevano, è certo, la sa.lute del ~on­
do, ma nessuno, t~anne eh~ pochi, e 
in forme diver~e (m Fr~nc1a, Gracco 
Babeuf e in Italia Mano Pagano e 
Vittorio · Alfieri),. v~devano la forma 
di questa salute. . . . . 

Seguendo la spmta degli mteress1 
della classe bOl'ghese che al . sorg,e;re 
della g,ra.nde industr~a trovò. nello 1:)t~ 
to, il protettore e .il mas.stmo acqui· 
re'!lte, (specie nell'I!ldust.rla pes~te, 
che è poi la industna c:htave. dell eco­
nomia moderna) e del hberahsmo ~co­
nomico .che era la forza propùlstva, 
attraverso .la libera concorrenza. del· 
l'industria moderna, 'fu crearo quel 
mostro di Logica giuridica che da:lla 
sua nascita non ha fatt~ ch.e guat . e 
che' si chiama diritto cost1tuz10nale, 1~ 
cui. il potere diviso fra due s~v~·~n,l 
re e popolo dava al l'e la possrbihta 
sol<> m app~renz~ _limita~a, d~ lll:ettere 
le classi lavorabnCl, mam e p1ed1 lega­
te nelle mani del capitalismo crean­
d~ nel popolo l'illusione di esser~ ~ma 
fOl'za deten:Xl.linatrice della poht10a. 
D al~ra parte metteva nelle mani della 
'classe dominante l' a1•gomento ~no p• 
pugnabile della volontà popolare ; ad 
es. : nella gueua, che la Camera ap-
prova' e che il re dichiara. . 

Effettivamente la cosa succede 1~ 
modo diverso. Ed 'è il re, c~e con 1 

suoi ministri, sotto la press10ne d~l 
c,tpitalista, .rende,. f:l'ttrav.erso la poh­
tica este;ra tmpos.stbile ev.ttare la guev­
ra, fino al punto di trascmare la mag­
gioranza del paese. per mezzo della 
stampa asservita. al punto di vedere 
in essa l'unica via d'uscita. 

Altro che re fellone e traditore! 
Di fronte alla realtà della storia non 

esistono ·re buoni o cattivi, e~i.?te un 
istituto. lo stato mona~·chico-?apitali­
·sta, che ha la sua ragwne d1 esser~ 
solo negli interessi deHa classe domt· 
n,ante che contrastano nettamente .co!! 
gl'interessi dei lav·oratç>ri. ~u·esto lS~l­
tuto. lo Stato, è un'arma d1 opil·es~Io~ 
ne e di sftuttamento, ·e un quals1as1 
uomo che ne sta a capo buono o cat­
tivo che sia, è il capo e il rappresen· 
ta.n.~ degli :sf;rutta.tori. 

La distruzione dello sfruttamento 
capitalistico porta con se la demoli­
dione di tutto l'edificio pòlitico che 
lo sostiene. 

Il comunismo vuole che 'il proleta­
ato sia, non solo spinto a q osta di­

struzione; ma eh~ sia ben preparato a 
sostituire con una forma nuova ·e più 
perfetta la forma v-ecchia; esso con la 
educazione ·politica dei lavoratol'i li 
rende capaci di eserci.tare . in pieno la 

.101:0 sovranità e di impedire la giusti­
. ficazione del sorgere di nuovi privile-
gi di classe, secondo il concetto di En­
gels-Lelf'm per cui « Al governo degli 
individui subentrano l'amministrazio­
ne dell~ cose e la direzione dei mezz1 
di produzione. Lo Stato non è « abo­
lito » esso muore>> man mano che 
i lavoratori tut.ti si rendono .capaci di 
esercitare ~ di controllare questa or­
ganizzazione. 

SPUNTI COMUNISTI 

Nessun documento storico di indub. 
bia provenienza. pro v't che l'in vestttu­
ra divina fosse anteriore all'usurpa· 
zione, e in ogni modo, l'investitura di­
vina, seguì sempre l'usurpazione co- . 
me giustificazione. 

• E' così; la propaganda borghese è 
riuscita a travisare così orribilmente 
lu. concezione comunista agli occhi del 
popolo, che, malgrado la convinzione 
ormai sta.qil1ta nell'animo dì tutti del­
l' a v vento fàtale del comunismo, ancora 
in molti e specialmente impiegati e 
professionisti il tar:lo depa menzo~n~ 
borghe-se· r·ode con i suoi fantasm1 dt 
livellamento, di abolizione della pro­
pTietà, anche di quella della camicia, 
di distruzione della famiglia e di don-
na in comune. · . 

Se queste delucidazioni serviranno a 
schiarire l'orizzonte di ogni dubitoso 
non sarà certo piccolo il guadagno e 
il merito di Bandiera Rossa, ma noi 
vorremmo che le nostre spiegazioni 
non entrassero in un orecchio ed uscis­
sero dall'altro di <Joloro a. cui vanno 
dirette ma che fossero masticate, ru­
minate, e digerite perchè diventino 
coscienza, mente e azione. 

La deilicazione dell'imperatore era 
ra: sanzione legale dell' u.sttrpa.zione rin­
forzata dalla vo. ontà suprema degli 
dei, ma l'elezione ' era fatta per accla· 
mazione da una classe che ne godeva 
i diritti, o pure che essendo la più 
forte, i soldati, imponeva agli altri la 
propria volontà. 

Il ctistianesimo · in occidente, come 
altrove e prima alt~'e religioni, stabilì 
con no1·me di diritto l'investitura di­
vina, consolidò l'ereditarietà, che pri­
ma d'allora era stato un fenomeno 
spora;dico, legando così t:~tretta.mente i 
propri interessi a quelli della classe 
politica. Attraverso una astuta in ter­
pretazione dei testi evangelici furono 
stabilite due morali. quella dei domi­
natori e quella dei sudditi (subdìtus­
sottoposto, aggiogato) dalla quale ram­
pollò poi la ragion d'l Stato, giustifica­
zione di ogni delitto ·e di ogni sopruso 
e l'obbedienza voluta da dio dai sud­
dito, fino agli atti più ripugnanti alla. 
dignità, umana.. 

Fin quando il paese fu considerato 
come bene privato dei signori e del re, 
l'interesse di cònservare in buono sta­
to la. vacca da mungere, per trasmet­
terla ai propri figli, e i con,tra.sti fra 
la volontà accentratrice del re, non 
più sacerdote e la forza. disg1:egatrice 
dei nobili, fra i quali erano i sacerdo­
ti, stabilì un ce;rto zoppicante equili· 
brio t:kl\?llomico, bo a. qv,a.aòo, le fol)-

Per esempio : parliamo del com· 
penso. 

Ho parlato con molti ingegneri i 
quali si preoccupavano stranamente 
del proprio emolumento in regime so­
cialista nel timore che esso potesse 
avere una certa relazione di equità 
(siamo franchi!) con quello di un loro 
manovale. 

Ma è certo che deve avere una re­
lazione di equità, ma dò non vuol dire 
che deve essere euguale ! 

La ;l'elazione di equità e sorretta 
dalla. necessità 'di dare a dogni sin­
golo lavoratore un tenore di vita uma­
no ~ quindi corrispondente ai bisogni 
materiali e culturali di un qualunque 
individuo sia ingegnere sia spazzino. 

Per quale ragione lo spazzino in se­
~uito al r.ista.bil.imento della produ­
zione ed al suo incremento non deve 
avere nella sua casa il gas, il bagno, 
con acqua calda e fredda, una ghiac­
ciaia, un aspirapolve1·e, un fornello 
elettrico, una lavatrice automatica. 
una radio. un auto.rnobile, eco. ~ Perchè 
questi,. ror8'6 ~o ì -dj .. tJivi dell'in-

~ e della ragione di quel dispendio ~nor-
me di energie che si chiama esercito e 

spingeva le o;rde. fasciste al massacro , polizia. allora rapirete che se D9i . vo: Cara Bandiera Rossa, 
Scusami che non si legge be'ne il mio 

scritto perchè la mia man_o è pesante. 
ma siccome ci ho un pensiero che vor­
rei dirti ti prego di perdonantJI la 
scrittura ·e di guardare piuttosto a 
quello che vorrei dirti. . 

Si tratta che io sono comm~n•sta 
perchè il mio padre c~te faceva .,rl cal· 
zolaio lo era anche lui e perche sono 
un operaio fabb o meccanico non pe~­
chè la Russia vi-nce. come fann_o ta?.tl~ 
,E mi ricordo be~e che papà. mio m In 
segnava che. tutti i lavora.toon sono fra· 
telli che i governi invece l~ sb.attono 
uno contro l'altro per f~rh scannare 
per riempirsi il portafoglio. e .per que­
sto mi pare che un .. commumsta no~ 
dovrebbe dire ammazzate. i !edeschl· 

Certo che fra i tedeS:Clhl Cl stanno 
ta.nti delinguenti che SI app~ofittano 
perchè sono armati e pro~et~• e per· 
chè gli hanno detto che nOI ~·amo tra· 
ditori. ma ci stanno pure tant• lavor8:to. 
r· proletari che lp pensano come !101 e 
~llora perchè dovrei amma~zarh? lo 
non ammazzo n~~suno .Perch~ se quan: 
do si sfascerà il n~z•smo • tede.schl 
faranno la ri oluzlone ~ommunrsta! 
come ci presenteremo _a.r compa.~n~ 
Clommunisti tedeschi no• commums.tl 
Italiani, per urlirs.i in una sola patria 
comune quando l_or~ . SaJ?ra~n~ che 
proprio i communls.ti. rt\:llan~ Il am­
mazzavano senzit dlstr11zlone. ' 

A me non . mi pare bello. E certo 
che se m·i vengono a fare una preP_O· 
tenza dentro casa mia allora facCia­
mo a farsela, m~ queste sono c1os.e c·he 
'l'uomini seri le fanno non l.e · d1c~no, 
ma sennò . è meglio per noi lasciare 
che se ne va.darlo via. ta•n.to an.deran­
no via presto, a fare la nvolunone a 
casa loro. l . • 
. Perchè. scusaJ#i se dico cos1, 10 pen~ 
so che per qua to pos~iamo f~re ,!'01 
a ammazzare i tedeschi non rrusc~re ­
mo che a fa re l'interessi dei capita­
listi mon.diali c.he ades~o no~ hanno 
più paura della Germam_a nazrsta, ma 
deJla Germania commun1sta. . J 

Poi c'è l'affale del sabotaggiO,. ma 
questa è un al~ra cosa ,tanto ch1 ~~ 
vuoi fare non lo fà perchè legge 1 
manifesti ni. 

Ti ringrazio tanto 
Tuo affezionatissimo 

Paolo B. 

Car.issimo Pa<>lo 
Ti ringraziam~ di aver risposto al 

nostro ·appello. . . 
- Sulle questioni che tu Cl pom e 

che già altri compagni ci hanno posw 
noi risponqiamo. · . . 
~ N o n per ~ottrin~rismo a tutt1 l 

costi ma perchè vediamo che quell_e 
· pat·oÌe, migliori delle nostr:e, C?rrl­
spono preci~~ente alla. s1tu~z10n~ 
pres·ente. ti cltiamo .alcum d~gh ulti­
mi periodi del mamfel;to de1 .Co~ u­
nisti del 1'848, che ogni lavoraoore m· 
telligente dovr bbe possed~l'e: 

<< In una par la, i com~mstl ~ppog­
cc o'iano da per' tutto. ogn~ mov1mento 
« rivoluzionario che sia dtretto ~-c~n tro 
(( il presente s ato di ·Cose poht10o e 
cc sociale. · , . 

« Infine i co unisti lavorano all m­
« tesa f all'unione dei partiti demo-
« cratici di ogtli paese. . 

« I comunisti sdegnano di celare le 
cc proprie vedu e. essi confessano aper­
<< tamente che i loro intenti non po.s­
« sono· essere r · ggiunti se non per vta 
«• della violenta sovyersione del tra.. 
«. dizionale stato soctale. 

N è tralasci o « • • • di ri~vegliare 
<{negli operai la cos~ienza c~iara e 
«precisa dell' ntagomsmo dommante, 
« quale vera propr~a ostilità, fra 
« borghesia e proletanato ... ». 

Questo vuol dire che tu sei tenuto 
ad appoggiare con le parole e con l'a-

, zione la liber ione del tuo paese, ma 
non certo con lo spirito del borghese 
accecato dall' io antifascista solo per­
chè è stato, me dice lui. tradito, e 
che è lo <>tt>s o spirito che nel 1922 

tellèttuale ~ Il possesso di un aspira~ 
polvere mare .forse ~a distinzione fra 
intellettuale operaio ~ 

Pài·e di no, erchè in quei paesi bor­
gh~'>i in cui l produzi~ne h~ raggiun­
to uno sV:ilup ) O tale da esigere uno 
smercio re lati •o l' aspirapl<>vere ed il 
pol'lo arrosto _fono un patrimonio co­
mune del borgnese professionista e del 
proletario. 

Stabilita la cosidetta equità. per cui 
tutti hanno dirit.to all'uso di oggetti 
che sono necessari e che la scienza ha 
prodotto pe~· uso e beneficio comune 
passiamo alla cosidetta distinzione. 

La distinzione in regime comunista 
integrale viene marcata solo dall'ono­
re, dalla respon.,<;abilità e dall'ampiez­
za sociale del servizio reso, ma per il 
momento è necessal·ia, p~r cui l'art. 12 
della costituzione sovietica dice : 

Da ognuno secondo le sue capacità. 
A ognuno secondo il suo lav-oro. 
Siamo ~ul piano della qualità.. 
E' certo che solo pochi individui che 

non entrano nelal discussione e che 
sono gli scienziato e gli artisti non 
hanno bisogno pel· la loro producibili­
tà di un aum('nto c.li stipend1o, la mag­
gioranza dei lavoratori determina il 
proprio sviluppo intellettuale in rela­
zione al prodotto pecuniario rne se 
ne può trane. E quindi è necessario 
eccita,;re la; oapa.çità prefduiìtiva. dell'i'Q-

dei tuoi compagm. ,. gliamo dare ciò che oltre le mtgliorl 
Tu devi lottare contro l mvasore co- condizioni di vita diventa principo e 

me lottano· i par.tigi.ani. COm';Ulisti sla- base della immoralità delel class1 do• 
vi, ma non devi ma1 drmentlCar~ che! minanti a coloro che vivono una vita. 
come fanno loro, nelle 1lle d~l tuoi insufliciente ed abbietta n(;m, vogliamo 
avversari. ci sono dei compagm ~ eh~ euguagliare. Il direttore dt una banca. 
è necessario fare in modo che questi avrà un compenso degno delle sue fun• 
colllpagni comprendan9 le .tue .mt~n- zioni sociali di dirigente e bastevole 
zioni perchè queste dlVentm? ~l vm: ad incita1·e il fattorino più ~ntellig~Ht.e 
tico per l'unione dei prolcta;n dl tuttt a diventarlo, ma il fattormo che n· 
i paesi. . manà tale è un -t4_omo e nessuno può 

Un giorno parle~·em~ di come 1 par- contes:targli il dirittù di e~serlo allo 
tigiani comunis~i slavl ha~o condot- stesso modo del dire.ttore d1 banca. 
to questa magmfica battaglla ed allo- f 
ra capirai perchè: fin ~a quando ~an. Lo <Jcienziato, l'artista e il .filoso o 
no iniziato la lot:ta., e~s1 aveyan<> v.1sto non hanno bisogno di in·centivo pecu-
due battaglie : quella .della hber'aZione niario ,e un grande musicista non pro· 
e quella dell'internazwnale. . . duce una grand~ sinfonia ~alcola~do il 

P er il resto dici bene, e no1 agg~un- ·prezzo di una biscroma o 1l rend1men· 
f f to della chiave di :fa, ma produce per. giamo: Le. chia.ccher~ non. ~n' al:ma. chè come dice Dante: 

e in guest1 cas1: Gh uommi .. d azwn~ 
parlano poco e no_n ha~no bts?gno d1 «' Quando amor m'ispira 
incitamenti verbah, anz1 .questt ptl~so- « noto, e quel che ditta dentro vo si· 
no creare dei dubbi. de1 probleml e [gnificando ». 

· delle .confusioni, contro le buone m~ 
· h f Piuttosto noi vogliamo che lo scen• tenzioni di chi scpve e c e, come .a- . . . 

· cih:nente cOmJ?renderai sono. dannos~s- ziato abbia a sua dispos1i ione tutti 1 
simi a.Ua tattica di ~ombatbu!lento. , mezzi per la sua produzioile si da non 
. Scrivi.ci quando hat qualche cosa ùa ingombra.re la sua mente con preoccu­

pazioni economiche che gli rubano 
dire. «Bandiera Rossa » tempo e lu.cidità mentale, noi voglia· 

mo che il musici.'lta lavori sicuro di 
non dover sospendere il s~ò lavol'o 

7 novembre ~ per correre n. rimediare i soldi per pa,. 
gare la pigione o l'affitto del piano. 

La Bandiera Rossa su Roma Che il pittore dipinga in serenità di 
. spirito. Che tutti diario con · amo.re al-

« La bandiera rossa » con la falce e la ·~ocietà comune. Madre comune, ciò 
il martello il 7 novembre ha sventola- . · che con amore hanno ricevuto, pane, 
to su Roma. . . scienza, e pace. 

L' alba della glorioc;a giornata, ne or- • 
renza della Rivoluzione Rus~a ha .ve: ------------~----duto l' ama:to vessillo in m~lt~ punt1 d1 ... ... ...................... .. ..... ...... ............ ................... .. 
Roma., e gli operai co~ gt_ubtlo e fr~­
menti hanno salutato 1l heto avvem-
mento. . . t 

I vecchi non hanno d1menhca o. 
quando la ba.nd.ier~ 1~ossa fra i loro 
cortei e le loro numom sovrastava tut­
te le loro celebrazioni. Le lotte pas­
sate lotte piene di speranze alle volte 
condluse vittoriosamente.. . 

lVlolte di queste band1ere abb.tamo 
tenute na!lcoste e ·sottratte a1lla dtstru~ 
zione e per ve:oti a~ni cop.s~rvate a~h 
operai per gli avvenrment1 di domam. 
• I compagni di cc Band~er!i' Rossa ~ 
restituiranno quella bellls'3lma della 
loro Camera del lavoro e ancora q~;~el­
la del Sindacato Cinematografici. e 
tante altre ·che difesero in tante l'l~· 
nioni e. conservarono con tanto sacn­
.ficio. · . · d . . . 

I giovani sn.ranno ~ieti . i unus1 .~o~ 
vecchi e riaccompagnare 1 loro vess1lh 
nelle future lotte di domani. 

I compagni russ~ hani_lO cele~rato In. 
loro festa della R1v·oluzwne ne, f~rvù· 
re della guerra che con tanto er0l'<3mo 
hanno combattuta. . 

Onore ai nostri compagni russi ! 
Anche i nostri cç>mpagni hanno cel~­

brato la festa del 7 novembre. 1J..uSpl· 
cio delle l·oro future lotte. . 

Si sono riuniti nei loro grupp~ e I 

, dirigenti dappe:rtutto ha:nno. portatp la 
loro parola di fede. ~a nevoc:azton~ 
storica fatta nelle cantme e ne1 prat1 
h& entusit1osmato. 

Ormai il g.iorno della liberazione è 
prossimo. Il fascismo agoni.zzante .con 
la sua voce s.trozzata ha nechegg1ato 
tra le protette mura. di Palazzo Bra.­
schi, ma gli operai comunisti sanno 
che la lol'O ora è venuta e che saranno 
pre,senti per cacciarli vi~o~·os~ment~ 
dagli 'ultimi loro nascondtgh a1 quah 
di guardia hanno posto i te~esch1. 

« Avanti Popolo alla nscossa 
Ban'diera 1·ossa trionferà»· 

Il nostro inno suonerà la diana del 
t:itorno delle masse sulle piazze della 
rivoluzione proletatia. Noi saremo con 
voi! 
· V enti . anni di oppressione vogliono 
la loro l'ivendicazione. _ . 

Compagni soldati, o~era1 e contadi· 
ni. unitevi sotto il vesstllo della « Ban­
diera rossa l ». 

l vecchi compagni di eri, 
di oggi, di" domani 

telligenza, ma è certo anche che le 
possibilità di consumo, moralmente 
parlan<fo, del guada~no ~iù alto sono 
limitate dalla capacità dt consumare. 
moralmente parlando. cioè stabilendo 
che le capacità di consumo non deb­
bono essere immorali e quindi antiso­
ciali. 

In generale i compensi per i. ~rofes­
,gjonisti hanno un va+lore poht1co e 
servono prima al gl'Osso capitalismo 
per crearsi l'appoggio degl' intellettua­
li, e relat.ivamente non essendo total­
mente consumabili anche col migliore 
tenore di vita ·si traducono in capitale 
per lo sfruttamento del proletariato at­
traverso gl'investimenti dh-etti e il ri-. 
spa.rmio bancario. 

Ora un nuovo sistema di distribu­
zione della produzione non deve crear­
si sostenitori parti-colari. ma deve con. 
cedere a ciascuno e a tutti il godimen­
to dei benefici che derivano da questa 
produzione. 

Credete ad esempio che i compensi 
attualf di un direttore di azienda sia­
no giusti socialmente parlando 1 Se lo 
credete allora e impossibile che noi 
discutiamo. siete per la società di do­
mani un nemico potenziale e potete 
smettere la lettura di questo giornale. 
Ma se credete e siete convinti che fra 
il compenso del direttore, di UQ& ban,. 
ca. e ·qu~llb de~l'u:tti.nio f&tto'l"in'o di è 

«.Punto e basta» davvero 
Basta con le polemiche inutili 

che ci hanno diviso, e · che sono 
state un giorno la causa d~lla no .. 
stra sconfitta. 

Se divergenze naturali vi sono, 
data la · momentanea oscurità, 
ogn.uno proceda sulla strada che 

· si .crede migliore, per {Sbungere 
al fine comune, senza disturbare 
i · compagni che camminano al 
fianco. 

Se la buona· fede è da ambo le 
parti, presto le . chiarifir.azioni 
immartcabi.li . avverranno al sole 
della nuova libertà, e i lavoratori 
ci rivedranno affratellati TU\lla 
bq.ttaglia finale della lorQ Rit'O· 
luzione · · 

r ' 

L'tiNTERNAZIONALE 
Inno · ufflclal.e dell'Internazionale 

Comunista 
Compagni avanti l • Il gran partito 
noi · siamo dei Javorator. 
Rosso un ·fiore c'è in petto fiorito; 
una fede c'è nata in cor! 

. Noi nòn siam più nell'officina, 
entro terra, nei campi, in mar. 
la plebè sempre all'opra china 
senza ideate in cui sperar. 

Su, lottiamo - L'ideale 
nostro alfine sarà 
L'internazionale 
futura Umanità! 

Un graon stendardo, al sol fiammante 
innanzi a noi, glorioso và . 
Noi vogliam· per esso, giù, infrant'e 
le catene alla libertà l 
Che giustizia venga chiediamo: 
no.n più servi non più signor l 
Frlltelli tutti esser vogliamo 
nella famiglia del lavor l 

Su, lottiamo • L'ideale 
nostro alfine sarà 
L'internazionale 
futura Umanità ! 

• 
Lottiam, lotti a m! • La terra sia 
di tutti' euguale proprietà: 
più nessun nei campo dia 
l'opra ad altri che in ozio s~à. 
E la ma.cchina sia alleata, 
non nemica al lavorator. 
Così la vita rinnovata 
all'uom darà pace ed amor! 

Su, lottiamo • L'ideale. 
nostro alfine sarà 
L'internazionale 
futura Umanità! 

Av~nti! Avanti! - la vittoria 
è nostra: è nostro l'avvenir! 
Più civile e giusta· la storia 
un altra èra sta per aprir. 
Largo a noi! All'arta battaglia 
noi corriam per l'ideai. 
Via, largo • Noi siam la canaglia 
che lotta pel suo Germinai. 

Su, lottiamo • L'ideale 
nostro alfine sarà 
'L'i nterl\ll,zlonale 
fl.l'ttMt 11ntil,llli'ti J 


